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Bankitalia sull’impatto della crisi nel
nostro Paese. Il «tornado» provocato
dai subprime ha colpito il nostro pae-
se più a fondo di altri - sostengono i
ricercatori- nel triennio 2008-2010 i
punti di mancata crescita del Pil sono
stati 6,5%. Secondo lo studio le politi-
che economiche varate e gli stabiliz-
zatori automatici hanno consentito
di ammorbidire l'impatto e non arri-
vare a quota -10% del Prodotto Inter-
no Lordo contro il -5,5% del Pil effetti-
vamente perso grazie a un'opera di
stimolo pari a 3,5 punti percentuali.
Le misure con un maggior impatto
sulla domanda aggregata, cita lo stu-
dio, sono stati gli interventi di soste-
gno ai redditi delle famiglie, il poten-

ziamento della cassa integrazione,
gli incentivi alla rottamazione, la Tre-
monti-Ter e le misure si sostengo alle
imprese. In particolare le misure han-
no limitato la caduta degli occupati
effettivi per circa 1 punto percentua-
le.

Quanto al futuro, l’Isae stima che
un aumento della produzione che nel
primo trimestre dell'anno dovrebbe
essere dell'1,9% e che potrebbe cre-
scere al 3,8% nel secondo. In partico-
lare l'Istituto prevede nuovi incre-
menti mensili a marzo e a maggio e
una pausa ad aprile. Anche il Centro
Studi di Confindustria conferma la
tendenza positiva di marzo: la cresci-
ta su febbraio è dello 0,8% (+3,2 gli
ordinativi), dopo la variazione nulla,
registrata anche dall'Istat, di febbra-
io su gennaio. ❖

N
ella storia della lettera-
tura Giulietta è il nome
di una donna che muo-
re per amore. Per l’in-
dustria italiana, inve-

ce, è stato, e rimane, il simbolo del
boom economico, del riscatto del pa-
ese dopo la distruzione della guer-
ra, di una nuova stagione di cresci-
ta, di emancipazione della società.
La nuova “Giulietta” Alfa Romeo è
stata presentata ieri dai vertici della
Fiat al presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano. Per la verità

questo modello era già stato battez-
zato come “Milano”, ma poi al Lin-
gotto devono aver pensato che la
scelta poteva apparire offensiva per
il capoluogo lombardo, dove la Fiat
sta portando a termine la chiusura
dello storico stabilimento di Arese
proprio nel centenario della nascita
della casa automobilistica del Biscio-
ne degli Sforza. Così Sergio Mar-
chionne è andato sul sicuro e ha re-
cuperato la “Giulietta”, sperando di
poter ripetere il successo di un gran-
de progetto dell’industria di Stato
negli anni Cinquanta.

Mezzo secolo dopo il lancio, la
“Giulietta” torna sulle strade italia-
ne e, buona notizia, è un modello
nuovo prodotto interamente nello
stabilimento Fiat di Cassino, assie-
me ad altre auto del cosiddetto seg-

mento C come la “Bravo” e la
“Lancia Delta”. In attesa delle novi-
tà che Marchionne l’americano an-
nuncerà il prossimo 21 aprile in oc-
casione della presentazione del
piano strategico (pare che l’ammi-
nistratore delegato e i suoi collabo-
ratori parleranno per sei ore fila-
te...), si può notare che la
“Giulietta” ha un destino storico se-
gnato: negli anni Cinquanta fu il
modello con il quale l’Alfa Romeo
scampò a una difficile crisi, oggi è
diventata una delle carte della Fiat
per svoltare e vincere la sfida pla-
netaria nell’industria dell’auto.

La “Giulietta” uscì dalla mente
dell’ingegnere Orazio Satta e fu
battezzata dal poeta Leonardo Si-
nisgalli, un progetto voluto e soste-
nuto dall’allora direttore generale
di Finmeccanica, Giuseppe Lura-
ghi. La finanziaria pubblica, tutta-

via, non aveva i soldi per sostenere
il piano di sviluppo e i primi fondi
arrivarono da un investitore tede-
sco, Otto Wolf. La “Giulietta” fu
presentata al Salone di Torino nel
1954, la prima vettura con la cilin-
drata di 1300 centrimetri cubi, pro-
dotta al Portello di Milano. Diven-
tò subito un successo straordina-
rio, un modello apprezzato in tut-
to il mondo, orgoglio dell’indu-
stria italiana. Un’auto di moda, po-
polare, potente per qui tempi, che
venne adottata poi dalla Polizia e
anche da famosi play boy da roto-
calco.

Giuseppe Luraghi, a proposito
della nascita di quel modello, scris-
se: «Per varare il programma si do-
vette superare persino l’avversità
di alcuni consiglieri di amministra-
zione della società, i quali dichiara-
rono pericoloso provocare i poten-
ti concorrenti (cioè la Fiat) già af-
fermati nel campo delle vetture
medie. Ma, evidentemente, nessu-
no voleva provocare chicchessia:
si voleva soltanto dare all’Alfa Ro-
meo una base di produzione che le
permettesse di vivere in modo au-
tosufficiente». Tra il 1955 e il 1965
uscirono dalla fabbrica 177.620
“Giulietta”. Per celebrare la produ-
zione del modello numero 100mi-
la arrivò al Portello anche Giuliet-
ta Masina, attrice famosa e moglie
di Federico Fellini, per una foto
con gli operai.

Oggi l’Alfa Romeo è solo un mar-
chio, la “Giulietta” un nome di suc-
cesso che lo sperano tutti possa ri-
petersi dopo mezzo secolo❖

Ieri e oggiUnaGiulietta d'epoca e la nuovaAlfa RomeoGiulietta.
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Secondo uno studio la
crisi ha avuto un
impatto forte sul Paese

Quellotrabancheeimpresecon-
tinuaaessereunrapportodifficile.Re-
lativamente al 2009 i due terzi delle
piccoleemedieimprese(67%)ritengo-
no che la banca non sia stato un part-
nerstrategiconellagestionedellacrisi
e solo un imprenditore su 5 ha riscon-
tratoapproccipropositividimediope-
riodo. È quanto emergedalla seconda
edizione dell'Osservatorio di Accentu-
re 2009 sul rapporto banche-pmi. Il
43% degli imprenditori intervistati af-
ferma di non aver avuto indicazioni
dalla banca in merito alle difficoltà fi-
nanziarie riscontratee il 18%ammette
diessersi trovatodi frontea restrizioni
nell'accesso a finanziamenti.

Le piccole emedie imprese
criticano le banche

Giulietta, unmito
dall’Alfa alla Fiat
per superare la crisi
Cinquant’anni dopo il successo delmodello più famoso
dell’industria dell’auto di Stato, simbolo del boom italiano,
Marchionne riscrive la storia. Che oggi, però, porta aDetroit
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Vertici Fiat al Quirinale
Il 21 aprile il nuovo
piano strategico
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Il telefono
diMicrosoft

Microsofthapresentato ieri il telefono “KIN”.Realizzato incollaborazioneconalcuni
parnter, tra cui Verizon Wireless, Vodafone e Sharp, KIN è stato creato soprattutto per
gestirealmeglio i servizi dei social networkattraverso l’unionedi telefono, servizi onlinee
informatici. Disponibile negli Usa damaggio, l’apparecchio arriverà in Italia nell’autunno.
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